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Bibliofilia

LA BIBLIOTECA
DI LEONARDO DA VIIVCI

Gli elenchi di libri del grande artista

di GIANCARLO PETRELLA

F
figlio illegittimo di ser Piero, notaio di fa-
miglia strettamente legata all'esercizio della
professione notarile, Leonardo da Vinci non

poté seguirne le orme. Così infatti prevedeva una
precisa disposizione dell'Arte dei Giudici e dei
Notai che richiedeva ai suoi membri lo status di
figli legittimi. Ciò comportò un'educazione limi-
tata al sapere pratico e ricevuta sostanzialmente al
di fuori delle consuete scuole indirizzate allo studio
del latino. La formazione di Leonardo non andò
infatti mai oltre il volgare. Anche il rapporto del
genio fiorentino con la scrittura fu complesso e
per certi versi contraddittorio. Ma cosa sappiamo
davvero della scrittura di Leonardo? A queste e

Nella pagina accanto: Johannes de Ketham, Fascicolo

di medicina, Venezia, Johannes e Gregorius de Gregoriis,

5 febbraio 1493/94

altre domande risponde il recente importante stu-
dio di Marco Cursi, Lo specchio di Leonardo. Scritture
e libri del genio universale, (Bologna, il Mulino,
2020). Cursi riparte dalle testimonianze grafiche
dei familiari, a cominciare dal nonno Antonio, an-
ch'egli notaio, e del padre Piero, nelle quali ravvisa
consonanze tali da far ragionevolmente supporre
che Leonardo abbia appreso a leggere e scrivere
tra le mura domestiche. Alcuni esempi della sua
scrittura sono assegnabili con sicurezza al periodo
della giovinezza e della prima maturità, anteriore
dunque al trasferimento, necessario al giovane ar-
tista per sprovincializzarsi e ampliare il suo baga-
glio culturale, a Milano. Il primo esempio è la
breve didascalia databile al 1473 che accompagna
il celebre disegno di paesaggio della valle dell'Arno
oggi alle Gallerie degli Uffizi. La tipologia grafica,
afferma Cursi, «è una mercantesca di grande ele-
ganza, morbida, scorrevole e fluida». Già questa
breve annotazione è vergata con andamento spe-

LEONARDO DA VINCI'S LIBRARY

The contribution, starting from some recent studies dedicated to Leonardo's writing and books, examines the artist's

library. What was his fate? What books did it corttain? These questions can be answered thanks to the frequent lists

of books owned or to be bought that Leonardo himself writes and rewrites several times during his lift and which

today provide scholars with the key to access the virtual reconstruction of his library. The most complete list is the one

he dictated near- his death in 1519, in the act of leaving all his books to his pupil Giovanni Francesco 1VVlzi.
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Sopra da sinistra: Leonardo da Vinci, lista di libri, 1495 circa, Codice Atlantico, f. 559 r (Milano, Veneranda Biblioteca

Ambrosiana); Leonardo da Vinci, lista di libri, 1503-1504 circa, Codice di Madrid H (Madrid, Biblioteca Nacional de

España, Ms. 8936, f. 2 v)

culare. Una seconda testimonianza è la più inte-
ressante. E la didascalia che accompagna il disegno
in cui è raffigurata l'impiccagione di Bernardo Ban-
dini Baroncelli, colpevole dell'omicidio di Giuliano
de' Medici. Leonardo ne fu testimone diretto il 28
dicembre 1479, forse dalla finestra della bottega di
ser Piero, e descrive minuziosamente l'inconsueto
abbigliamento alla turchesca del condannato. La
scrittura, anch'essa mercantesca, è qui «più sobria
e controllata», pur con tratti di elegante allunga-
mento delle aste inferiori di alcune lettere. Perché
Leonardo scriveva alla rovescia? Non certo per vo-
lontà di impedirne la lettura e difendere così ìl
contenuto dei propri appunti, come si è a lungo

pensato. Anche qui Cursi torna a esaminare le te-
stimonianze e dimostra che Leonardo in realtà scri-
veva nell'una e nell'altra direzione, ricorrendo alla
scrittura destrorsa per favorirne la leggibilità a chi
non avesse dimestichezza con la sua usuale scrittura
speculare, elaborata probabilmente fin dalla prima
fanciullezza impiegando la mano sinistra, ovvero
quella riservata al disegno. Perché poi la scrittura
mancina abbia avuto la meglio «resta uno dei tanti
misteri della personalità vinciana, forse il più in-
decifrabile».

L'altro mistero è quello della biblioteca del-
l'artista. O meglio, del suo destino. Finora infatti
non si è rintracciato alcun libro che possa ricon-
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Sopra da sinistra: Titus Livius, Historiae Romirnae decades [in italiano], Venezia, Johannes Rubeus Vercellensis

per Lucantonio Giunta, 11 febbraio 1493; Johannes de Ketham, Fascicolo di medicina, Venezia, Johannes e Gregorius

de Gregoriis, 5 febbraio 1493/94

dursi con ragionevole sicurezza ai suoi scaffali.
Nessun esemplare che rechi, per esempio, la sua
inconfondibile nota di possesso, né eventuali suoi
marginalia, magari ̀alla mancina'. Del contenuto
della biblioteca di Leonardo molto oggi si sa, gra-
zie soprattutto agli studi di Carlo Vecce. Ma l'in-
teresse per quei libri viene da lontano. Nella
primavera del 1939 a Milano si svolse un'impor-
tante mostra leonardesca, tesa a celebrare, non
senza una sottesa retorica dì regime, il mito italico
del genio Leonardo attraverso i capolavori artistici
e le macchine ingegneristiche. Autentica novità era
la sala, curata dal più illustre dei librai antiquari
Tammaro De Marinis, dedicata alla cosiddetta bi-

blioteca di Leonardo: un centinaio di volumi, ma-
noscritti e a stampa, degli autori e delle edizioni ci-
tate e quindi, a suo tempo, evidentemente
possedute dall'artista. Testimone nient'affatto di-
stratto di questa ̀biblioteca ritrovata' fu Carlo Emi-
lio Gadda, il quale, chino sulle teche, tutto guarda
e tutto annota: «la contemplazione della biblioteca
di Leonardo ci dà brividi di delizia: radunati qui da
più biblioteche e private raccolte, non sono gli
esemplari a lui appartenuti, ma esemplari delle edi-
zioni da lui citate. Un Platone voltato dal Ficìno,
l'Alberto Magno, la Cosmografia di Tolomeo e il De
re militari del Valturio [...] e l'Euclide et tant'altri:
geometria, cosmografia, architettura civile e mili-

r
i
p
r
o
d
u
c
i
b
i
l
e
.
 

R
i
t
a
g
l
i
o
 

s
t
a
m
p
a
 

a
d
 
u
s
o
 
e
s
c
l
u
s
i
v
o
 
d
e
l
 
d
e
s
t
i
n
a
t
a
r
i
o
,
 

oé L'ECO DELLA STAMPA
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE

0
0
6
2
8
4

Mensile



5 / 7
Pagina

Foglio

   10-2021
46/52

www.ecostampa.it

la Biblioteca di via Senato

5° Ja BIBLIOTECA DI VIA SENATO MILANO OTTOBRE 202I

ûiini

rßp~.~'_ttoiic
O Ixra a noni srio~a
earts reurinfitiecefikiaí> ne 'tu
Cani Rudog) vo 1! hltofi.3}+btæ:

al~[pctteua ~1 lrrnri Ei eulFuu
ra A nthiicconra @ ufoca:e
,;irron JIj 7lin!

IntAinpa: ronde t ad,
nitrabtic tiacorun.t
c+anfcquira; ere
teCI1P.1Ì1.1:[ib-a
rlCti Irk
Dc remi [Ti
ma Riai..

Ni. ~loCecca. c elbr+R.eeeeremn
A.Istormi  kn @'QatlarN ~hto

ha ~annuir rrrtrarrCn
me uocermd,ac.

tare, fisica (medicina), musica, aritmetica: insomma
le fonti di studio». L'idea dì guardare dal buco della
serratura della biblioteca di Leonardo non era pe-
raltro del tutto nuova. Tutto era nato nel 1870
circa, quando Gilberto Govi per primo diede no-
tizia di un suggestivo elenco di autori e titoli che
Leonardo aveva vergato su un foglio del suo cosid-
detto Codice Atlantico. Tre anni più tardi il marchese
Girolamo d'Adda, gran bibliofilo con discrete
competenze in materia bibliografica, affrontò la
questione in quello che è il primo studio sistema-
tico sulla libreria leonardesca: Leonardo da Vinci e
la sua libreria. Note di un bibliofilo. Su questa strada
altri poi avrebbero fatto passi da gigante, propo-
nendo identificazioni più o meno probabili delle
edizioni sottese a quello e ad altri elenchi di libri
vergati da Leonardo su fogli occasionali. E questo
il percorso che avrebbe portato, nel 1962, Carlo
Dionisotti al suo fondamentale Leonardo orno di let-

tere. Né l'affascinante campo di indagine poteva
dirsi completamente dissodato. In anni recenti
Vecce, filologo italiano e studioso di Leonardo, ha
ripreso in mano i manoscritti leonardeschi, gli ap-
punti e le liste librarie stilate dall'artista. Il risultato
è l'affascinante La biblioteca perduta. I libri di Leo-
nardo (Roma, Salerno editrice, 2017). Leonardo
stilò più volte, e per ragioni non sempre compren-
sibili, elenchi di libri. Non si sbaglia nell'affermare
che fosse un autentico maniaco delle liste. E alcune
di queste ci danno bene l'idea dì quali fossero gli
autori coi quali si confrontava. Sono spesso elenchi
di desiderata, libri da cercare e ottenere in prestito,
perché all'epoca il libro era ancora merce preziosa
e tutt'altro che a buon mercato, specie certe edi-
zioni scientifiche come la Summa de aritmetica di
Luca Pacioli che gli costò quasi il doppio di una
Bibbia nel 1495. La lista più antica è databile Fi-
renze c. 1478. La più nota è il lungo elenco, data-
bile c. 1495, vergato su due colonne a sanguigna e
tradito da un foglietto del Codice Atlantico. Si tratta
di 41 autori e titoli, scritti forse di fretta, in vista di
un viaggio: «non è un catalogo esaustivo di tutti i
libri posseduti da Leonardo nel 1495, ma resta co-
munque un documento eccezionale dei testi che gli
erano accessibili a quella data» (e aggiungerei di
cui quindi non poteva fare a meno nel caso di una
trasferta): c'è l'immancabile enciclopedia latina del
sapere (Plinio), assieme ai prodotti della scienza
tardomedievale (Alberto Magno e Sacrobosco); il
fascinoso Jean de Mandaville (testo di geografia e
resoconto di viaggi), qualche testo piacevole (il
Morgante, Ovidio, Petrarca).

Una sola volta Leonardo ricorda «tutti et cia-
schaduno li libri». Il 23 aprile 1519, ormai vecchio,
nella dimora principesca che il re di Francia Fran-
cesco I gli ha messo a disposizione a poca distanza
dal castello di Amboise, detta le sue ultime volontà
al notaio regio Guillaume Boreau. Raccomanda di
provvedere al funerale e alla sepoltura e poi di-
spone dei suoi beni terreni: la vigna milanese, la
casa, un gruzzolo di pietre preziose. Al più giovane
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Sopra da sinistra: Jean de Mandeville, Tractato delle pii' maravegliose cosse, Firenze, Lorenzo Morgiani e Johannes Petri,

7 giugno 1492; Giordano Ruffo, Arte di conoscere la natura dei cavalli, Venezia, Petrus de Quarengiis Bergomensis, [1493]

(nella lista di libri del codice di Madrid compare anche un «libro di medicina di cavalli»).

Nella pagina accanto: Luca Pacioli, Diremo proportione, [Venezia], Paganinus de Paganinis, 1509

allievo, il gentiluomo milanese Giovanni Francesco
Melzi al suo servizio dall'età di quattordici anni af-
fida la porzione più preziosa dell'eredità: i libri. Ec-
cola li, per l'ultima volta, colpita dal raggio di sole
primaverile che entra dalla finestra nella grande
stanza al pianterreno, la biblioteca dell'artista. Con
i manoscritti e i libri a stampa, raccolti in tanti anni
di acquisti disordinati e affannati, sparsi sugli scaf-
fali, in attesa dell'ennesimo trasloco. Leonardo sa-
rebbe spirato una decina di giorni più tardi. Della
sua biblioteca, da lì in avanti, sì sarebbero perse le
tracce. Quei libri sarebbero tornati in Italia stipati
in casse al seguito del fedele allievo, per essere cu-
stoditi nella villa dì famiglia di Vaprio d'Adda. Ma

è ragionevole che a questo punto la biblioteca
avesse già perso la sua originaria unità, dal mo-
mento che al Melzi interessavano soprattutto i ma-
noscritti e gli autografi del maestro, non certo
quelle edizioni quattro-cinquecentesche, probabil-
mente già usurate. Quale sia stato il loro destino è
domanda cui non si è riusciti finora a rispondere.
Gli scaffali della biblioteca di Leonardo sono vuoti
e tali rischierebbero di rimanere se non venisse ora
in soccorso il nuovo ponderoso e affascinante vo-
lume collettivo curato da Carlo Vecce, La Biblioteca
di Leonardo (Firenze, Giunti editore, 2021). Oltre
500 pagine, corredate di tavole e riproduzioni a co-
lori, che ricostruiscono, scheda dopo scheda, autori
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Sopra da sinistra: Robertus Valturius, Opera dell'arte militare, Verona, Boninus de Boninis de Ragusia, 17 febbraio 1483;

Robertus Valturus, Opera dell'arte militare, Verona, Boninus de Boninis de Ragusia, 17 febbraio 1483

e titoli registrati in quelle liste. Gli indispensabili
indici aiutano a scorrere con lo sguardo sugli scaf-
fali. E così facciamo.

A cominciare dall'immancabile trattato di
Abaco, certo uno dei primissimi libretti con cui il
giovane Leonardo ebbe a che fare nelle scuole di
abaco fiorentine cui lo status di figlio illegittimo lo
aveva destinato. I trattati di Alberto Magno, come
il De coelo et mondo citato esplicitamente nel mano-
scritto F, anche se è più facile che Leonardo si ac-
costasse alle opere di Alberto Magno o dello pseudo
Alberto Magno tramite le più fortunate riduzioni e
rielaborazioni medievali, tra cui la Philosofia paupe-
rum (esplicitamente citata come «filosofia d'alberto
magno» nel codice di Madrid) e il Libro de le virtù
de le herbe et prede. E poi i libri di astrologia, come
l'«Alcabitio vulgare del Serigatto», vale a dire la tra-
duzione volgare del fiorentino Francesco Sirigatti
del Liber isagogicus dell'astronomo arabo Alcabizio.
La bellissima Summa de Aritmetica di Luca Pacioli,
che gli costò quasi il doppio di una Bibbia nel 1495

(«soldi 119 in Arittmuetrica di maestro Luca»), il Vi-
truvio a lungo solo desiderato, il cui accesso diretto
gli fu forse impedito sino al 1508 o poco oltre; il fa-
scinoso Jean de Mandaville (testo di geografia e re-
soconto di viaggi che doveva alimentarne la cultura
geografica e cartografica), qualche testo di lettura
amena (il Morgante, Ovidio, il Petrarca degli anni
milanesi). E poi la coppia formata dal Valturio, il
trattato di arte militare che tanto doveva affascinarlo
anche per l'esuberante apparato illustrativo di mac-
chine belliche, e l'autore per eccellenza, Plinio, ov-
viamente non nell'originale latino, ma nel
volgarizzamento fattone da Cristoforo Landino che
Leonardo possiede fin dagli anni giovanili e impiega
per scopi sia letterari che tecnici. Ma anche un paio
di titoli che ritroviamo quasi sempre anche sugli
scaffali di mercanti e borghesi: il fortunatissimo Ci-
baldone, vademecum di medicina popolare, e l'im-
mancabile libretto di edificazione morale Fiore di
virtù. Letture comuni a tutti, ̀ omini di lettere' o
meno.
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